
 
 

        
 “Non esistono solo confini che distinguono, 
pregiudizi che limitano, ma anche separazioni che 
offrono possibilità di incontro, di sentieri. Percorrere i 
sentieri che collegano le persone  disabili vuol dire 
cercare i segni di pace, all’interno di una situazione 
di guerra non dichiarata e strisciante nei confronti 
delle differenze.   

La logica dei confini ha una sua utilità, ma 
anche diversi rischi: chiudersi in un’identità protettiva 
considerando gli altri come minaccia. 

Anche la logica dei sentieri ha una sua utilità, e 
i suoi rischi: invasione in casa d’altri, senza chiedere 
permesso, senza portare rispetto per la persona e i 
suoi diritti. 

Non dobbiamo cadere nella trappola di credere 
sia necessaria la scelta tra le due logiche : occorre 
invece impegnarsi seriamente e operare una 
combinazione tra il rispetto dei confini e la ricerca dei 
sentieri per promuovere una trasformazione nella 
pratica delle istituzioni, la base di un atteggiamento 
critico per una società diversa.” 

 
 

Andrea Canevaro: Le logiche del confine e del sentiero 
                            Erickson, Trento, 2006        
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OBIETTIVI  SPORTELLO  AUTISMO 

 
 

 
 
� PROMUOVERE nelle scuole della provincia di 

Vicenza la cultura della presa in carico, educativa e 
abilitativa, delle persone autistiche nei docenti, nei 
collaboratori scolastici, negli operatori presenti a 
vario titolo nelle scuole del territorio, nei genitori, 
negli studenti     

 
  
� OFFRIRE alle scuole del territorio una consulenza 

didattica relativa ai problemi di integrazione degli 
alunni con autismo  

 
 

� ASCOLTARE i genitori ed aiutarli nel rapporto 
scuola / famiglia, scuola / servizi socio-sanitari, 
scuola / territorio 

 
 
� RACCOGLIERE e documentare esperienze, buone 

pratiche, strumenti, materiali, informazioni… da 
mettere a disposizione su tutto il territorio della 
provincia 

 
 

� COLLABORARE  con le Associazioni e gli Enti  che 
si occupano dei problemi dell’autismo, favorendo il 
dialogo, la partecipazione, la sperimentazione, la 
condivisione delle proposte formative, educative e 
informative   

 

  


